
 

 

 

                                                                                                   

 Roma, 28 marzo 2012 

COMUNICATO STAMPA 

A quando la bonifica della Ce.ma mit di Ferentino? 

Sollecitiamo urgentemente la Regione Lazio ad indire una Conferenza di Servizi in accordo con la 

Provincia e e il Comune di Ferentino in merito ai distretti industriali dismessi della ex Ce. Ma. Mit 

e della Cartiera a Ferentino, da anni in attesa di bonifica per la presenza di ingenti quantitativi di 

amianto. Con il crollo di tetti in eternit dovuto alle nevicate della passata stagione, la dispersione 

delle fibre è aumentata notevolmente interessando anche le vicine abitazioni, la stazione ferrovia ed 

i territori circostanti.  

Va verificato se questa area è stata messa in sicurezza, se è stata inclusa nel Sito di Interesse 

Nazionale di Frosinone e  se a sostenere le spese della bonifica debbano essere i cittadini, ovvero il 

Ministero dell’Ambiente o il Consorzio di trasportatori, attuale proprietario. A spese dei cittadini 

(86 mila euro) è stato fatto il piano di caratterizzazione e  alla fine ci si chiede se le amministrazioni 

coinvolte, prima fra tutte il Comune, intendano organizzare bonificare di quell’area, fermo restando 

l’obbligo del proprietario ad assumersi le spese della bonifica sotto il controllo degli organi di 

vigilanza competenti e senza dimenticare che le responsabilità dei proprietari sotto il profilo civile e 

penale dovrebbero trovare riscontro nell’ambito giudiziale. 

Su 120 lavoratori della ex Ce.Ma.Mit Spa, si contano già 65 decessi e questo dovrebbe far agire in 

giudizio contro l’ex proprietario: anche qui, come in altri luoghi che richiamano la sentenza di 

Torino contro l’Eternit, l’amianto conta le sue vittime. Ci sono operai attualmente ammalati di 

asbestosi per aver respirato la polvere di amianto direttamente nella fabbrica ma ci sono anche  

esposti familiari e ambientali, vittime “indirette” e inconsapevoli. 

Da decenni si va ripetendo che l’amianto è un’ emergenza sanitaria e ambientale: è ora di fissare un 

termine alla dismissione graduale dell’amianto, è ora, a vent’anni dalla legge 257 di prevedere, oltre 

a quanto fu stabilito  nel 1992, il divieto di utilizzo dell’amianto!  

 

 

 

   Il Segretario         La Presidente 
Dott. Mauro Puliani       dott.ssa Anna Maria Virgili 
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